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Risoluzione n. 17/10  del  23 marzo 2010 

per programma “Pomeriggio Cinque” 
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Il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e Minori riunito il 23 marzo 

2010 

 

a conclusione del procedimento prot. n. 24/10 riguardante il programma “Pomeriggio 

Cinque” su Canale 5 a partire dalle ore 17.06 del 15 gennaio 2010 

 

valutata, con le indicazioni della sezione Istruttoria n. 1, assegnataria del procedimento, la 

memoria difensiva fatta pervenire da Mediaset in data 8 marzo 2010 

 
rileva che la scelta dell’argomento sul “sesso compulsivo” non sia adatto ad un 

appuntamento quotidiano collocato in piena “fascia protetta”, quando si presume che i minori 

all’ascolto siano privi del sostegno degli adulti. Discutibile è infatti la scelta di soggetti quali:  

l’attore Warren Beatty che per 35 anni ha avuto rapporti sessuali ogni giorno con donne differenti; 

il caso di Giuseppina che a 80 anni è stata denunciata dal vicino di casa per stalking; il caso 

intitolato “I grandi seduttori” con una ragazza che racconta di aver sofferto di dipendenza sessuale 

dall’età di 16 anni e di aver avuto fino a 12 rapporti al giorno ed infine un ragazzo che, nonostante 

sia sposato, sente il bisogno di frequentare prostitute, ricordando anche episodi dettagliati della sua 

iniziazione sessuale.  

 

Si conferma che un tema così delicato, il cui aspetto di seduzione trasgressiva agli occhi dei 

ragazzi ha un’attrattiva maggiore rispetto ai commenti critici di psichiatri e sessuologi, è 

assolutamente inidoneo e fortemente lesivo all’integrità psichica e morale dei minori a quell’ora soli 

davanti al televisore. 

 

Si rileva altresì che la modalità di conduzione del programma ha privilegiato la 

spettacolarizzazione all’approfondimento medico e scientifico dei casi trattati. 

 

Si riscontra pertanto violazione del Codice di autoregolamentazione con particolare 

riferimento agli artt. 3.1 e 3.3. 

 

Si chiede all’Emittente, in conformità a quanto previsto dal Codice di autoregolamentazione 

(p.6.2)  e  dal d. lgs. 31 luglio 2005 n. 177 (art. 35 comma 4),  di dare entro i prossimi 10 giorni   

chiara e adeguata notizia della presente risoluzione in un proprio notiziario di massimo o buon 

ascolto.   

                                                              Il Presidente 

                Dr. Franco Mugerli              
 

 

         


